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COMUNALE
. Seduta delti 9 Gennaio 1904

Presidenza Avv. Cav. Gaubarino, Sindaco.

P resenti:. Accusani —  Baratta —  
Bonziglia —  Chiabrera —  Corna- 
glia —  Giardini —  Guglieri —  
Malvicino —  Marenco —  Otlolenghi 
Moise Sanson —  Pastorino —  
Reggio —  Ross elio — , Sa orlo —  
Trucco.
Il Sindaco presenta  il Regolam ento 

di P olizia  M ortuaria.
Comunica i ringraziam enti della  Fa­

miglia Zanardelli per le condoglianze 
inviatele.

Dà ragione di alcuni storn i, che sono 
sanzionati.

Si riprende l ’ argom ento Biritti di 
piazza, pesi e misura.

Giardini, relatore riassum e le  con­
siderazioni svo lte  nella  precedente se ­
duta ed a ltre ne aggiunge, ponendo a 
raffronto le disposizioni che s ’ intendono  
introdurre in sostituzione di quelle c h e .  
si vorrebbero abrogate.

La d iscussione degli articoli dà luogo  
ad osservazion i di parecchi consig lieri, 
ai quali risponde opportunam ente il re­
latore.

Approvasi il com plesso del progetto, 
con mandato a lla  Giunta di coordinare 
i vari articoli, ed in particolare il 1° 
col G°.

N om ina d i un  Membro del Consiglio  
D irigente  la  S cuola  P rofession ale  Iona  
Qttolenghi —  In so stitu zio n e  del rinun­
ciante s ig . O ttoienghi cav. dott. Ezechia  
è nom inato il sig . D ebenedetti avvocato  
Vittorio.

Scioglieei la  seduta.

Li URI
Pareva che la  fa ta lità  si fo sse  taci­

tam ente accordata coi seg reti desideri 
di alcuni, i quali sp ingono l ’odio ed 
anche l ’invid ia  personale a danno di 
innocenti istitu z io n i n ecessarie , per co­
stringere al naufragio un pratico pro­
getto di riordinam ento di quella  Scuola  
d’Ar.ti 6 M estieri che fu una delle  
m aggiori preoccupazioni d e l munifico 
lod a  O ttoienghi, a lla  cui m em oria è 
lega ta  tan ta  parte  della  gratitudine  
cittad ina. ■

Ma l ’ abnegazione di alcuni am m ini­
stratori vo lonterosi, come ha saputo

frustrare lo mene insidioso di coloro 
che sorridevano ad una coatta rinunzia 
degli incaricati, così ha piegato al suo 
scopo anche le avvisaglie ostili del 
destino.

Colla nomina dell’egregio avv. De- 
Benedetti V ittorio, persona d’intelletto  
agile, nutrito di severi studi, si è ben 
costituito il Consiglio p irettivo  che era 
rim asto rappresentato dal cav. Pietro 
Pastorino e dall’ avv. Attilio Giardini; 
coll’affidare la presidenza di codesto 
consiglio al cav. Pastorino si è reso 
giustiz ia  alia  sua speciale competenza 
in ciò che concerne un ramo importante 
dell’ istruzione cittadina ed anche a 
qu ell’elevato, d isin teressato sentim ento  
di sacrifizio che lo animò e sorresse  
costante nelle varie vicende della sua  
vita  pubblica; coll’ approvare il pro­
getto presentato dall’avv. Giardini si 
è im plicitam ente tributato un giusto  
plàuso allo studio affezionato da lui 
rivolto alla ottim a risoluzione del pro­
blema: infine coll’ accordo perfetto di 
intendim enti e di vedute dei componenti 
il Consiglio Direttivo stesso  si potè dare 
un indirizzo pratico e moderno a questa  
Scuola d’Arti e M estieri la quale rap­
presentava legittim am ente agli occhi 
della cittadinanza più che un sem plice  
desiderio, una log ica-necessità .

Lo num erose adesioni che ebbero già  
luogo e quelle che si ha diritto di pre­
sum ere non poter mancare prima dell'i­
nizio dei corsi, fanno luminosamente- 
fede della sim patia quasi generale con 
cui sono state  accolte e seguite le varie, 
fortunoso vicende attraverso le quali ha 
dovuto passare l’iniziativa o la in telli­
gente operosità dei componenti il Con­
sig lio  Direttivo, i quali curavano anche 
questo non ultimo scopo: di rendere o- 
m aggio ad una nobile e geniale idea del­
l ’anim a generosa di Iona Ottoienghi. I 
servigi resi pel passato alla causa del­
l ’istruzione dagli egregi insegnanti ai 
quali viene oggi rinnovato l’incarico af- 

’ fidano dolle m igliori speranze il giovane  
ceto lavoratore che saprà trarre dai 
loro coscienziosi insegnam enti tutto quel­
l ’utile che gli è necessario per impra­
tich irsi m eglio e più rapidam ente in 
quell’arte a cui ciascuno si è votato.

Ai Signori abbonati a cui 
namento e a quelli cui e di già scaduto 
rivolgiamo preghiera di volersi tosto met­
tere in regola e l i  avvertiamo che non si 
invierà più il giornale a quanti non' man­
darono l’ importo del nuovo abbonamento.

Cose M e  Terme
Riceviamo e per imparzialità pub­

blichiamo:
Egregio sig. Direttore

della * Gazzetta d'Acqui »,
Leggo nell’ ultim o numero del suo 

apprezzato giornale che l ’andam ento in­
terno delle nostre Term e abbisogna di 
riforme perchè non rispondente al desi­
derato della cittadinanza.

Sta bene per quanto riguarda le 
m ancie ai fangaroli eco. eco. ma la 
sorveglianza su questi e le  riforme tutte  
non dovrebbero partire dal direttore 
nom inato dal Comune? E perchè il Co­
mune perm ette che l ’im presario si chiami 
egli stesso-d irettore delle Terme, m entre 
unico direttore dovrebbe essere  quello 
da lui nom inato? E se  è vero che il 
dott. DeAlessandri è  stato  confinato al 
terzo piano dall’im presa, perchè non si 
è cercato di vedere le cause del suo 
conflitto co ll’im presa ste ssa ?

Quello che è certo si è che noi dob­
biamo volere laggiù  una persona che, 
sapendosi ben appoggiata e sosten uta  
dal Comune, da cui riceve il mandato, 
si sen ta  m oralm ente in grado di re­
golare bene le  cose, di dare vigoroso  
im pulso ad u n ’azienda su lla  quale, ed 
a buon diritto, il paese  ripone tante  
speranze e fa assegnam ento speciale.

Un po’ di energia adunque, egregio  
avvocato Garbariuo. E lla se  vuole, ne 
ha e m olta. M etta le cose a posto anche 
colà, ricordando che il paese  attende  
dalle sue Term e, lustro e vantaggio.

Le pare, s ig . D irettore?
Con stim a

dev.mo
(Segue la firma).

Acqui, 10 Gennaio 1904.

COSE POSTALI
Corrispondenze non aventi corso perchè difettose

La com unicazione recentem ente fatta  
dal M inistero delle  P oste  a lla  pubblica  
stam pa relativam ente a lle  corrispondenze  
non aventi corso perchè difettose, è stata  
indubbiam ente opportuna, poiché dalla  
com unicazione m edesim a 'il pubblico ap­
prese che si tratta  pur troppo di m olte  
centinaia di m iglia ia  di oggetti che non 
possono raggiungere la  loro destinazione, 
a tanto ascendendo gli oggetti in  parola  
durante il periodo di un intero anno, in  
tu tte  le provincie del regno com plessi­
vam ente.

Per altro sebbene la  com unicazione  
preaccennata possa avere non poco im­
pressionato il pubblico, o tanto alm eno  
da rendere ciascuno un poco più cir— ' 
cospetto allorquando deve affidare qualche 
oggetto ad una buca postale di impo­
stazione, tu ttav ia  ben poca pratica uti­
lità  può conseguire qualora non si pensi 
ad una qualche m odificazione nel trat­
tam ento degli oggetti in parola.

In fatti, a ttualm ente, g iu sta  le dispo­
sizioni v igenti, g li o ggetti trovati in 
buca e non aventi corso perchè difet­
tosi, devono essere  dagli uffici ove ven­
gono im postati, sped iti giornalm ento. e  
direttam ente al M inistero delle  Poste.

Il M inistero poi fa con le debite cau­
tele , aprire le lettere, pel caso che dal­
l ’interno di e s se  si p o ssa  apprendere il 
m ittente, ed a, ciò riuscendo le resti­
tu isce  a qu est’ultim o. Nel caso  negativo , 
invece le trattiene per un poco di tem po  
(Don è fissato) e poscia  le d istrugge u- 
nitam ente agli altri oggetti pure difet­
to si, come le • cartoline ordinarie, ma­
noscritti, g iornali, ecc.

Ciò prem esso, ò evidente che gii in­
teressati m itten ti, non essendo in modo 
alcuno avvisati e non essendo possib ile  
che una sv ista  occorsa por distrazione  
od altro, possa venire in segu ito  spon­
taneam ente rilevata  dalla  p erso n a-stessa  
che la  ha com m essa, p iù non si curano  
degli oggetti m edesim i, attribuendo più 
facilm ente e spontaneam ente il m ancato 
avviso a destinazione degli oggetti spe­
diti, ai possib ili ed am m issib ili errori 
degli im piegati postali.

Sarebbe quindi u tile  che gli uffici nei 
quali vengono im postati gli oggetti di­
fe ttosi, potessero tenere qu esti u ltim i 
giacenti per una quindicina di giorn i, 
esponendone al pubblico il relativo e- 
lenco, e che solam ente dopo trascorso  
cotale periodo di tem po dovessero spe­
dirsi al M inistero delie P oste  se  non 
furono reclam ati.

Il pubblico si abituerebbe certam en te^  
e facilm ente a  leggere  siffa tti e lenchi 
ed i locali periodici non tarderebbero  
ad in teressarsi e s s i  pure della  cosa , 
onde gli in teressa ti m itten ti avrebbero  
in ta le , modo la  p o ssib ilità  di e sse re  
direttam ente o ind irettam ente edotti dei 
casi che li riguardano.

Per la com pilazione di detto elenco  
poi, parrebbe praticam ente utile  il te­
nere conto dei ceqni che seguono.

Le lettere (A), le  cartoline ordinarie  
(B), le cartoline illu stra te  (C), ed i ma­
noscritti (D), non possono avere corso  
per m ancanza della  indicazione del de­
stinatario e del luogo di destinazione,


